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Attualità (a cura di Vincenzo Massa)

  Estero

  11 marzo, Vienna

  L'Austria ha messo in atto la quasi completa chiusura della frontiera con l'Italia, avviando controlli rigorosi. Al confine con il nostro Paese, viene chiesto agli automobilisti di presentare un certificato medico. Le restrizioni annunciate ieri da Vienna sono entrate in vigore da oggi. «Il principio è la chiusura dei transiti dall'Italia verso l'Austria. Le sole eccezioni sono fatte per le persone che possono presentare un certificato medico», di meno di quattro giorni. Oltre che al Brennero, uno degli snodi principali per il trasporto su gomma in Europa, i controlli sono partiti anche in Carinzia, l'altra provincia austriaca che confina con l'Italia. Anche la Slovenia, altro Paese confinante con l'Italia, ha annunciato misure analoghe a quelle austriache per chi proviene dall'Italia. La Svizzera ha parzialmente chiuso le frontiere con l'Italia canalizzando il traffico esclusivamente attraverso i valichi principali, per garantire meglio la tracciabilità di chi attraversa il confine. 
  12 marzo, Usa

  Sospensione per 30 giorni di tutti i viaggi dall'Europa in Usa, a partire dalla mezzanotte di venerdì (le 5 del mattino in Italia): è la misura «dura ma necessaria» annunciata da Donald Trump in un breve e compassato discorso alla nazione dallo studio Ovale sull'emergenza coronavirus, che in Usa si sta aggravando giorno dopo giorno. Il bando non include la Gran Bretagna, nonostante siano già stati confermati 460 casi.
  14 marzo, Wuhan

  La Cina ha avuto venerdì 11 nuovi casi di coronavirus e 13 morti, tutti nell'Hubei, la provincia epicentro dell'epidemia. Secondo gli ultimi aggiornamenti della Commissione sanitaria nazionale, ci sono stati anche 17 nuovi casi sospetti, 1.430 persone dimesse dagli ospedali e un calo di pazienti in condizioni critiche di 410 unità, a 3.610. La percentuale di guarigione è salita all'81%. Sono solo 4 i casi di infezioni al coronavirus registrati ieri a Wuhan. Si tratta del livello più basso da quando da gennaio è iniziata la raccolta dei dati. La Corea del Sud ha registrato venerdì 107 nuovi casi d'infezione al nuovo coronavirus, aggiornando i nuovi minimi da oltre due settimane. Il dato di ieri, che segue i 110 casi di giovedì, sottolinea i segnali positivi dall'adozione delle misure di contenimento dell'infezione, anche se a Seul permangono alcune criticità. 
  14 marzo, Parigi
  La Francia decide di chiudere tutti gli esercizi commerciali, come l'Italia. I casi sono oltre 4500, i morti 91. A partire dalla mezzanotte e fino a nuovo ordine chiusi ristoranti, bar, negozi: tutto, insomma, ad eccezione degli esercizi pubblici essenziali (farmacie, distributori di benzina, negozi di alimentari). Il premier, Edouard Philippe, ha sottolineato che la decisione, «grave», è stata presa d'accordo con il presidente della Repubblica Emmanuel Macron e con il comitato di scienziati visto che gli inviti a limitare gli spostamenti «non sono stati adeguatamente osservati» dai francesi. Philippe ha parlato di un «forte aumento dei contagi e dei ricoveri in rianimazione».
  15 marzo, Madrid

  Circa 2.000 nuovi casi di coronavirus sono stati registrati in Spagna e un centinaio di persone sono morte nel giro di 24 ore. Lo hanno reso noto le autorità spagnole oggi. Secondo l'ultimo rapporto, sono 7.753 i casi in totale mentre 288 persone sono morte a causa del Covid-19 nel paese, da ieri in isolamento quasi totale nel tentativo di frenare la diffusione della pandemia. 

  15 marzo, Berlino

  Il governo tedesco ha annunciato che da domani alle 8 chiuderà le frontiere con Francia, Svizzera e Austria per fermare la diffusione del coronavirus. Secondo quanto riportato dalla Bild, la circolazione delle merci dovrebbe essere garantita così come gli spostamenti dei pendolari. Al momento in Germania ci sono 5.072 casi di Covid-19.
  15 marzo, Praga

  Tutta la Repubblica Ceca sarà messa in quarantena per combattere la diffusione del coronavirus. Lo ha annunciato il premier Andrej Babis secondo quanto riportato dall'agenzia Ctk. Secondo il ministero della Salute ceco, oggi nel Paese ci sono 214 casi di Covid -19, un aumento di 25 rispetto a ieri.

18 marzo, Londra

  Chiusura delle scuole di ogni ordine e grado in tutto il Regno Unito a partire da venerdì a causa di un'accelerazione del contagio di coronavirus «più rapida del previsto»: lo ha annunciato ai Comuni il ministro dell'Istruzione, Gavin Williamson dopo le comunicazioni anticipate locali di Scozia, Galles e poi Irlanda del Nord. La chiusura anticipa d'un paio di settimane quella delle vacanze di Pasqua e vale «fino a nuovo ordine». Restano aperte le scuole solo ai figli di chi lavora in prima fila per l'emergenza.
  Italia

  8 marzo, Roma
  La firma del decreto del Presidente del Consiglio, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale con il numero 6 e frutto dell'accorpamento di due Dpcm inizialmente previsti, arriva dopo una lunga giornata di contatti con le Regioni e dopo una fuga di notizie («irresponsabile» e «rischiosa per la sicurezza», dice Conte) che porta al diffondersi della bozza non ancora ultimata. Il decreto - in vigore dall'8 marzo - limita le possibilità di movimento nelle zone più colpite dal contagio Coronavirus. Non è un «divieto assoluto», spiega, «non si ferma tutto», non si bloccano treni e aerei: sarà possibile muoversi per comprovate esigenze lavorative o per emergenze e motivi di salute. Ma la polizia potrà fermare i cittadini e chiedere loro perché si stiano spostando in territori dove la crescita dei casi di contagio porta il governo a disporre misure mai così restrittive. «Mi assumo la responsabilità politica» delle decisioni che vengono prese in queste ore: «Ce la faremo», dice Conte a notte fonda. E lancia un appello alla «auto responsabilità»: per fermare il contagio non si può più «fare i furbi», dice invitando i ragazzi a stare in casa a leggere e tutelare così la salute dei loro nonni. 
  10 marzo, Roma

  «Tutta Italia sarà zona protetta». Tutti gli spostamenti sono vietati se non per comprovate necessità, in tutto il paese come fino a oggi era avvenuto in Lombardia e nelle 14 province focolaio dell'epidemia di Coronavirus. Lo ha annunciato il premier Conte in una conferenza stampa a Palazzo Chigi, confermando quanto preannunciato dal ministro per i Rapporti con le Regioni, Francesco Boccia, parlando di «progressiva omogeneizzazione delle regole su tutto il territorio nazionale». Il premier si presenta in sala stampa da solo, per quello che è senza dubbio l'annuncio più drammatico della sua esperienza di governo: «Abbiamo adottato una nuova decisione che si basa su un presupposto: tempo non ce n'è», scandisce. «I numeri ci dicono che stiamo avendo una crescita importante dei contagi, delle persone ricoverate in terapia intensiva e sub intensiva e ahimè anche delle persone decedute. Le nostre abitudini quindi vanno cambiate. Vanno cambiate ora. Ho deciso di adottare subito misure ancora più stringenti, più forti». Il provvedimento è quello atteso e ormai ritenuto inevitabile: «Sto per firmare un provvedimento che possiamo sintetizzare come «io resto a casa». Non ci sarà più una zona rossa nella penisola. Ci sarà l'Italia zona protetta», aggiunge.
  12 marzo, Roma

  È atterrato giovedì 12 marzo a Fiumicino l'Airbus A-350 della China Eastern proveniente da Shanghai con a bordo un carico di aiuti per far fronte all'emergenza Covid 19. Il volo era stato annunciato dai Governi italiano e cinese dopo un accordo in questo senso tra i ministri degli Esteri dei due Paesi, Luigi Di Maio e Wang Yi. Presente all'arrivo l'ambasciatore cinese a Roma, Li Junhua. L'aereo ha scaricato 9 bancali con ventilatori, materiali respiratori, elettrocardiografi, decine di migliaia di mascherine e altri dispositivi sanitari inviati dalla Croce Rossa cinese a quella italiana.
  13 marzo, Roma
  Da Nord a Sud tutti alla finestra per cantare. Non solo lenzuoli e bandiere: in tempi di #iorestoacasa gli italiani intonano la ricetta per reagire all'emergenza che li ha messi in quarantena. Tutti assieme, ma ciascuno a casa propria. La musica come terapia contro la paura. L'appuntamento, a una ventina di giorni dai blocchi che hanno fatto del Paese una zona rossa unica, o quasi, non è più nei locali o nei parchi, ma sul balcone. Tutti affacciati dunque per intonare una canzone, ognuno per sé ma tutti assieme.
  14 marzo, Roma

  Il coronavirus blocca l'Europa. Frontiere chiuse, confini con misurazione della temperatura per chi entra, collegamenti aerei, marittimi e ferroviari sospesi, misure di quarantena all'interno e all'esterno della zona Schengen.
  16 marzo, Roma

  Il Consiglio dei ministri ha approvato il maxi-decreto con cui il governo punta a fronteggiare l'emergenza Covid-19, il virus che oltre a minare la tenuta del Sistema sanitario nazionale sta infettando la nostra economia. Le risorse si attestano attorno ai 25 miliardi, una vera e propria «manovra cura-Italia» che tocca imprese, famiglie, sanità naturalmente, lavoro e scadenza fiscali, prorogate già a partire da quelle negli scadenzari di oggi. Oltre a formalizzare la nomina del commissario per l'emergenza, a cui verranno attribuiti dei super poteri per facilitare il contrasto al coronavirus e «armare» il Sistema sanitario nazionale. Il Cdm è stato anticipato ieri da un pre-consiglio fiume durato ben 8 ore, che ha lasciato poi il campo ai tecnici, al lavoro tutta la notte sulle misure. Anche oggi la riunione a Palazzo Chigi si preannuncia molto lunga, il decreto si compone di ben 120 articoli, una «manovra» scritta di corsa mentre il virus mina e avanza nel Paese.

  18 marzo, Roma

  L'epidemia di coronavirus ha provocato un boom in tutto il mondo del download di app dedicate allo smart working, da Tencent Conference a WeChat Work passando per Slack. Lo afferma un monitoraggio della società di analisi Sensor Tower, secondo cui dagli 1,4 milioni di nuovi utenti della prima settimana di gennaio queste app sono arrivate a 6,7 milioni nello stesso periodo di marzo. L'epidemia, riporta l'azienda, citata dal sito Techcrunch, «ha forzato le compagnie a rivolgersi pesantemente agli strumenti di teleconferenza perché ai dipendenti era impossibile arrivare in ufficio. Questi servizi spaziano da app per il semplice collegamento in video come Zoom o Google Handouts Meet a quelle più avanzate che permettono di «vedere» l'interlocutore in 3D. All'aumento degli utilizzatori» sottolineano però gli esperti «non necessariamente corrisponde una crescita dei ricavi, perché molte di queste app hanno versioni gratuite con la possibilità di acquistare servizi in-app».
  Sport

  9 marzo, Roma
  Lo sport si ferma sino al 3 aprile. Lo ha proposto Giovanni Malagò, presidente del Coni e lo ha deciso il governo con un nuovo decreto legge, ancora più stringente, che bloccherà tutte le competizioni sportive delle squadre. «I tifosi devono prenderne atto», l'amaro commento del premier Conte.

  13 marzo, Londra
  Con un comunicato ufficiale l'istituzione più importante del calcio europeo ha disposto di rinviare tutte le partite delle competizioni Uefa per club in programma la prossima settimana. Tra queste, le rimanenti partite di ritorno degli ottavi della Champions League del 17 e 18 marzo (già ieri erano state rinviate le partite del Real Madrid contro il Manchester City, e quella della Juventus contro il Lione causa la quarantena dei blancos e della squadra di Maurizio Sarri), tutte le partite di ritorno degli ottavi di Europa League del 19 marzo e tutte le partite dei quarti della Youth League del 17 e 18 marzo 2020. A causa dei rinvii, è rinviato ovviamente anche il sorteggio dei quarti Champions League e Europa League del 20 marzo.

  13 marzo

  La staffetta della torcia olimpica di Tokyo 2020 si ferma in Grecia a causa del coronavirus: l'annuncio è stato dato dal Comitato olimpico nazionale ellenico, che lo ha motivato con gli assembramenti di persone che inevitabilmente si formavano al passaggio della fiamma.
a cura di Vincenzo Massa

I nostri bambini (di Antonio Russo)

  Sono il motore della speranza, con la presenza costante del futuro che avanza: per dire che i nostri figli sono la garanzia che l'avvenire va affrontato nella migliore delle ipotesi con la massima serenità. Stiamo vivendo in questi giorni in Italia momenti direi preoccupanti per la tenuta della salute pubblica: l'emergenza data dal coronavirus, una forma influenzale nuova e complessa, che nelle cronache quotidiane ci mette a dura prova per capire cosa effettivamente stiamo vivendo come disagio da superare.

  Sono stato a Napoli alla scuola elementare Edmondo De Amicis in una seconda classe: quanti bambini, tutti attenti a parlare di comunicazione; lo abbiamo fatto in Malossi. Debbo dirvi che tra i bambini nasce e sboccia il fiore della gioia poiché l'infanzia è predisposta da subito a dialogare con tutti. Mi sono presentato: «Sono nonno Antonio, ecco la mia mano sinistra con il guanto adatto e le lettere da battere e pizzicare». Tutti ci hanno detto chi erano: Daniel, Clarissa, Cloe, Cristian, Emilia, una trentina di voci e volti desiderosi di parlarmi. «Come l'hai imparato il Malossi?», mi hanno chiesto. Ho raccontato la mia storia di sordocieco, poi abbiamo fatto un gioco in Braille. «Ecco la mia tavoletta che è nata quando avevo otto anni». Si sono meravigliati, abbiamo messo il foglio, la guida, mi hanno riscritto il loro nome sulla mano e io l'ho trascritto col punteruolo sulla carta lasciandola a loro come ricordo della bella giornata e come impegno per il futuro ad imparare la scrittura e lettura Braille. Ma ho dato a tutti un compito da fare a casa, in uno scatolone c'erano oltre trenta guanti bianchi corredati da un foglietto con lo schema delle lettere del sistema di lettura e scrittura tattile Malossi, che vanno collocate sulle dita del guanto stesso al posto giusto da battere e pizzicare. Dopo dieci giorni ci siamo rivisti: «Allora ragazzi come è andata con il guanto?». Li ho indossati uno per uno e ognuno mi ha detto qualcosa ricordandomi il suo nome. È stato un momento di gioiosa allegria con la loro maestra Carmen che ha fortemente voluto con me e i ragazzi questa bella e forse unica esperienza. Ma prima di lasciarvi vorrei presentarvi Shata, un bambino sordocieco di cinque anni di origine pakistana che ho conosciuto all'ospedale pediatrico Santobono di Napoli. Shata si affaccia alla vita con grandi difficoltà, è molto vivace e tanto desideroso degli altri, ha problemi di adattamento al comune andamento del vivere: infatti per aiutarlo a deglutire, gli è stato applicato un apparecchio nuovo in forma sperimentale che gli facilita l'ingestione e la digestione di alimenti adattati alle sue particolari necessità. Auguri Shata, ti siamo tutti vicino, perché una società che si proclama solidale deve avere il coraggio di gestire il diverso con consapevole determinazione: grazie alla Lega del Filo D'Oro che rende possibile questo tipo di esperienze.
Antonio Russo
Il Braille e la Scienza - XIII Giornata nazionale del Braille (di Angela Pimpinella)
  Cari amici, voglio condividere con voi alcune informazioni sul convegno che si è tenuto a Roma il 24 febbraio presso l'università La Sapienza e organizzato dalla sezione provinciale Uici di Roma in occasione della Giornata Nazionale del Braille. Il titolo di questo evento «La scienza e il Braille» tende a evidenziare come il Braille anche in ambito scientifico, matematico, è fondamentale per lo studio di queste discipline; ciò è stato dimostrato da tutte le relazioni presentate e testimonianze di studenti. 

  Alle ore 9,30 ci sono stati i saluti di Tiziana Pascucci, prorettore per il Diritto allo studio e la qualità della didattica della Sapienza; Concetta Gambino, Ufficio scolastico regionale del Lazio; Mario Barbuto, presidente nazionale dell'Unione Italiana dei Ciechi e degli Ipovedenti. 

  Alle ore 10,00 sono iniziati i vari interventi moderati da Giuliano Frittelli, presidente della sezione territoriale di Roma dell'Uici. Il primo intervento è stato di Fabio Mollicone che ci ha parlato dei servizi della Sapienza per l'accessibilità sensoriale e degli ottimi risultati che negli anni sono riusciti ad ottenere con i ragazzi disabili. A seguire una relazione a quattro mani di Luciano Domenicali e Dario Russo che ci hanno spiegato come il Braille risponde perfettamente alle esigenze della matematica. Poi abbiamo avuto il piacere di ascoltare la testimonianza di Michela Botti che grazie al Braille ha potuto affrontare l'università in materie scientifiche con grande successo in quanto ora lavora al Cineca (Cineca è un Consorzio Interuniversitario al servizio del sistema accademico, dell'istruzione e della ricerca nazionale: è il maggiore centro di calcolo in Italia, uno dei più importanti a livello mondiale). Abbiamo avuto anche il piacere di ascoltare come funziona il sistema Lambda e quanto può essere utile per gli studi matematici non solo per i ciechi ma anche per altri tipi di disabilità. L'esperienza e i riferimenti di Franco Lucchese, Dipartimento di psicologia dinamica e clinica della Sapienza che ci ha parlato dell'università e le disabilità visive. A seguire Pro.mo. programmazione e monitoraggio, tra innovazione ed esperienza Fiorella Martano che opera al Centro regionale sant'Alessio. Poi Francesca Piccardi ha relazionato sui sussidi didattici per l'approccio alle discipline scientifiche Centro consulenza tiflodidattica della Federazione nazionale delle Istituzioni pro ciechi. A seguire Giampiero Notari: i non vedenti, la notazione scientifica, le immagini. Poi l'impegno della Biblioteca Italiana per ciechi Regina Margherita per la produzione del testo cartaceo. Infine Michele Lustrino: Vietato non toccare. Illuminare la scienza per i non vedenti, Dipartimento di Scienze della Terra della Sapienza.

  Se il Braille è importante per i ciechi lo è molto di più per i sordociechi essendo il tatto il canale principale per la comunicazione ed è bello vedere come oggi grazie al Braille molti sordociechi riescono ad utilizzare il pc e il telefono grazie ai dispositivi tecnologici. Quindi dobbiamo continuare a tutelare questo sistema di comunicazione nel tempo.
Angela Pimpinella
Un supporto psicologico durante il Covid-19

  Questi giorni di emergenza che stiamo vivendo a causa del Covid-19, possono essere fonte di ansia e depressione, soprattutto per le persone con disabilità. È importante seguire scrupolosamente le indicazioni fornite dalle autorità governative ma è essenziale non isolarsi e mantenere, se pur a distanza, i rapporti con famiglia e amici. Tutto ciò potrebbe però non essere sufficiente a vivere con serenità queste settimane difficili e per questo motivo, Uici si è attivata grazie al gruppo di psicologi-psicoterapeuti di «Stessa strada per crescere insieme», i quali su tutto il territorio nazionale, a titolo gratuito, si sono messi a disposizione per offrire a tutti i non vedenti o alle loro famiglie uno spazio di ascolto, un supporto e un conforto dinanzi alla solitudine e all'isolamento in atto. Per informazioni consultare il sito Uici al seguente link: http://www.uiciechi.it/Psicologi/progettocnopuici.asp.
Medicina- Coronavirus, i 5 segreti per lavare e idratare mani
(da «Larepubblica.it» del 19 marzo 2020)
  A fare chiarezza gli esperti del San Gallicano di Roma

  Mai come in questo periodo ci si lavano le mani e per farlo, oltre all'acqua e al sapone, ci vengono in aiuto una pletora di disinfettanti. La pelle però, a suon di alcol e amuchina, ne risente eccome. Secchezza eccessiva, arrossamenti, screpolature e unghie sfaldate sono la prima conseguenza già ampiamente visibile sulle mani di tutti noi.

  Quanto e come lavarsi le mani? Come prendersi cura della pelle e delle unghie? Nella grande quantità di consigli e rimedi alternativi, anche fatti a casa, punta a fare chiarezza il San Gallicano di Roma (Irccs) con 5 consigli:

  1. non abusare di gel idroalcolici, ma usare acqua e sapone ogniqualvolta ciò sia possibile

  2. evitare di lavarsi le mani con acqua troppo calda, perché potrebbe danneggiare il film idrolipidico della pelle

  3. evitare di mangiarsi le unghie e le pellicine, perché potrebbero crearsi micro-ferite che possono costituire la porta di accesso a virus e batteri

  4. usare creme idratanti che aiutino la pelle a ritrovare il suo naturale equilibrio, soprattutto se si avverte particolare secchezza delle mani

  5. prestare particolare attenzione alle precauzioni citate se si è affetti da patologie dermatologiche, quali la dermatite atopica, che espongono già a maggior rischio di contrarre infezioni.

  Cinque consigli utili che però vanno approfonditi

  «La detersione delle mani è fondamentale ma non deve essere esagerata e ai gel disinfettanti senza risciacquo, formulati con ingredienti anche aggressivi, vanno preferiti l'acqua corrente, da usare tiepida, insieme al classico sapone da strofinare su tutte le aree delle mani per un minuto, così come ampiamente ricordato in questi giorni dalle istituzioni. Non c'è bisogno di inventare formule disinfettanti fai da te, le saponette e l'acqua corrente sono il modo più corretto a casa», spiega Aldo Morrone, direttore scientifico San Gallicano di Roma, che spiega: «La pelle è dotata di un eccellente film protettivo naturale che, se intatto, non permette l'ingresso di germi, batteri e virus attraverso i suoi strati. Tale barriera non va alterata» aggiunge Morrone, «con composti irritanti o con lavaggi eccessivi altrimenti la cute si screpola e perde le sue proprietà protettive. Il coronavirus non penetra attraverso la pelle ma attraverso l'epitelio delle cellule respiratorie, sia chiaro, ma la cute danneggiata facilita altri tipi di infezioni e patologie e le mani sono fra i principali veicoli per trasportare i virus alla bocca, agli occhi e alle mucose».

  Quando lavare le mani?

  «Il lavaggio delle mani con acqua e sapone è una abitudine che dovrebbe essere considerata sempre, anche senza questo tipo di emergenza. Le mani» aggiunge l'esperto «si lavano appena rientrati in casa, prima di mangiare, dopo avere usato il bagno, dopo avere cambiato i pannolini al bebè, dopo avere accudito malati o medicato ferite, dopo avere tossito o starnutito, dopo avere maneggiato la spazzatura ed il cibo crudo, dopo avere frequentato i mezzi pubblici ad esempio».

  Come evitare che la pelle si sensibilizzi dopo la detersione?
  «Dopo il lavaggio è indispensabile una adeguata idratazione. La cura delle mani è ancora più importante in queste settimane precauzionali ed è quindi bene anche evitare di mangiare le unghie e le pellicine intorno alle dita per evitare la formazione di infezioni. Infine usare creme emollienti e protettive in abbondanza» conclude Morrone.

  Esistono poi rimedi nutrienti per le mani provate dai troppi lavaggi: «La scienza applicata alla cosmesi offre sieri, creme ed impacchi nutrienti e rassodanti dall'efficacia provata» spiega Carla Scesa, docente di cosmetologia alla facoltà di farmacia dell'Università di Siena. «Perché sperimentati clinicamente. Si va dalla classica glicerina, presente anche in natura negli oli in forma esterificata, potente e riconosciuto idratante usato anche nelle farmacopee internazionali, ad ingredienti di derivazione naturale. Da preferire le creme prive di profumazioni che possono dare allergie (ndr sono 26 i composti profumati riconosciuti come allergeni) e preferibilmente senza siliconi. Le emulsioni per le mani classiche, che hanno anche un prezzo abbordabile per tutti, vanno bene in questo periodo in cui si devono usare in abbondanza. Da preferire, inoltre, le confezioni in tubo o dotate di dispenser ai vasetti così da evitare il contatto con le dita per prelevarne le dosi necessarie».

  Il tempo passato in casa invita infine a fare dei veri trattamenti di bellezza per le mani e le unghie. «Si possono anche effettuare impacchi con creme contenenti vitamina C ad effetto schiarente. Oppure» conclude Scesa «con olio di mandorle e vitamina E. Se le mani sono molto arrossate si possono eseguire dei bagni in infuso concentrato di camomilla o malva ad azione decongestionante ed ammorbidente. A casa si possono spalmare sulle unghie gli smalti rinforzanti che hanno anche un effetto mat adatto anche agli uomini e sono reperibili anche nelle farmacie». 

Agnese Ferrara
In cucina- Ricette svuota frigo
  In questo periodo di emergenza è molto importante non sprecare il cibo e consumare il più possibile quello che si ha già in casa. Le ricette svuota frigo sono tutte quelle preparazioni che si possono realizzare con gli avanzi di cibo, o con pezzi di formaggio, verdure o affettati che sono in frigo da qualche giorno. 
  Polpettone di verdure

  Ingredienti: 3 fette di pan bauletto, 400 g di misto di verdure, 80 g di parmigiano grattugiato, pangrattato q. b., 1 uovo, 2 cucchiai di olio extravergine d'oliva, basilico q. b., sale q. b., pepe nero in polvere q. b., 200 g di provola affumicata.
  Cuocere le verdure in padella per 10 minuti con un filo d'olio d'oliva, poi lasciare raffreddare. In una ciotola unire le verdure al parmigiano, il pangrattato, l'uovo, l'olio e il pan bauletto sbriciolato. Amalgamare fino ad ottenere un composto morbido, ma compatto. Adagiare l'impasto su un foglio di carta forno e formare il vostro polpettone ponendo al centro la provola affumicata tagliata a pezzi.

  Chiudere il polpettone, spolverarlo con il pangrattato e avvolgerlo nella carta forno. Cuocere in forno già caldo a 18 gradi per 40 minuti. Il vostro polpettone di verdure è pronto per essere gustato. Tagliarlo a fette e servirlo sia caldo che freddo. 

  Al posto del pan bauletto si può utilizzare il pane raffermo avanzato: basterà ammollarlo in acqua o latte, strizzarlo e aggiungerlo al resto degli ingredienti. Per rendere ancora più gustoso il polpettone di verdure, si può aggiungere anche del prosciutto cotto. Si può preparare anche senza patate o comunque utilizzando le verdure che si hanno in casa.
  Polpette di ricotta

  Ingredienti: 500 g di ricotta di mucca, 2 uova, 50 g di farina tipo 00, mezzo cucchiaino di olio di semi di girasole, pangrattato q. b., erbe aromatiche miste q. b.
  Pulire il prezzemolo e l'aglio e tritarli finemente. Lavorare la ricotta con l'uovo, il trito d'erbe, un pizzico di sale e pepe. Unire il parmigiano grattugiato e un pizzico di pangrattato al composto e amalgamarlo fino a renderlo morbido ed omogeneo. Formare con l'impasto le polpette e passarle nel pangrattato. Farle riposare in frigo per almeno 30 minuti. Ripassarle ancora una volta nel pangrattato e friggerle in abbondante olio caldo. Disporre le polpette su un piatto ricoperto di carta da cucina per far assorbire l'unto in eccesso. Servire le polpette di ricotta calde.
  Torta di pane raffermo

  Ingredienti: 500 g di pane, 350 g di pomodori datterini, 200 g di prosciutto cotto, 250 g di scamorza, origano e olio d'oliva q. b.
  Incidere il pane con un coltello, senza tagliare completamente le singole fette. Inserire il prosciutto, i pomodori e la scamorza tagliati a fette, spennellare il tutto con dell'olio d'oliva e un pizzico di rosmarino. Ora infornate a 190 gradi per 25 minuti. Dopo la cottura la torta di pane sarà croccante fuori e filante dentro, pronta da servire per un pranzo o una cena gustosa!

  Si può farcire la torta di pane con le zucchine grigliate, per una variante vegetariana leggera e gustosa. Se il pane è troppo raffermo per essere inciso, allora si può tagliarlo a fette. Metterlo poi in una ciotola e ammorbidirlo con del latte per 15 minuti: per 500 g di pane utilizzate 400 ml di latte. Lavorarlo poi con le mani e aggiungere 3 uova precedentemente sbattute, mescolare bene e aggiungere la mozzarella e il prosciutto tagliato a pezzetti e amalgamare il tutto. Foderare una teglia di 26-28 cm con della carta forno e inserire il composto compattandolo bene. Far cuocere per 30 minuti a 180 gradi e servire.
